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“BRINDESI” nel LIBRO VI “DELLA GEOGRAFIA” di STRABONE 

 

 

Il geografo Strabone nacque prima del 60 a.C. e morì non dopo il 24 d.C. e si 

ritiene che abbia redatto i libri V e VI riguardanti l’Italia intorno al 18 d.C. Il 

Libro VI è quello che più riferisce di Brindisi e, nonostante si tratti di poche 

pagine, se analizzate con dettaglio, attestano cose molto importanti ed 

interessanti. Eccone di seguito citate alcune, tra cui primeggia quella che è da 

considerarsi la più antica descrizione pervenuta del porto di Brindisi: 

 

- La denominazione geografica di Messapia è di origine greca 

(«Μεσσαπίαν καλοῦσιν οἱ Ἕλληνες» la gente del luogo 

(«ἐπιχώριοι» epicórioi) suddivide il suo territorio in due parti: 

quella situata nell’estremo dei Salentini (Σαλεντῖνοi, Salentinoi) e 

quella restante dei Calabri (Καλαβροὶ, Calabroi). Gli indigeni 

chiamano la propria terra Calabria (Καλαβρία) e destinano 

l’entroterra brindisino al pascolo per la rinomata produzione di 

lana. Il territorio che è sopra la “Calabria” lo chiamano “Puglia”. 

Nella Calabria, tranne Brindisi e Taranto, il resto sono solo 

caseggiati. 

 

- Si dice che Brindisi fu una colonia dai Cretesi. Brindisi aveva un 

territorio molto migliore di quello di Taranto, e quando era 

governata dai re, si vide togliere gran parte del suo territorio dai 

Lacedemoni guidati da Falanto (Ὕστερον δὲ ἡ πόλις βασιλευομένη 

πολλὴν ἀπέβαλε τῆς χώρας ὑπὸ τῶν μετὰ Φαλάνθου 

Λακεδαιμονίων).  

 

- Brindisi ha anche un porto migliore, che comprende più insenature. 

All’interno di una sola imboccatura sono racchiusi diversi seni, 

tutti dalla forma sinuosa, che mantengono la città al riparo dai 

flutti e che rassomigliano alle corna di un cervo, da cui anche il 

nome stesso della città che, infatti, con il mare intorno assomiglia 

moltissimo nel suo insieme alla testa di un cervo, e “Bréntion” in 

lingua messapica è chiamata la testa di un cervo. 



L'ARGOMENTO DEL SESTO LIBRO. 

·~~~· 
Nel Sesto libro si contiene il rimànente de W Iralia. e quello 

cb' è denuo dell'Adriatico fin" alla Macedonia. Dove sono 
la Puglia ,la Calabr-ia, e ciò ch'è lungo il golfo Ionio, insie­
m~ con l'Isole vicine dalla Si,ilia fin' ai Ceraunii. e dall' al• 
tra_~anda fin•a Cartagine. E delle Isolette, elle quivi appres• 
10 st uuov ano • · 

S ES T O. L I BR O 
jl~!lt . i D !Opo la foce del fium~ Silare, v' ~la Lucania, e 

il rempio di Giunone Argiva, fabricato da Gi~­
sone. E indi vicino quanto eooo cinquanta stada, 

-~f' PoUcasrro. Di quà partendosi per mare, si uova l 

l" isola Leucos.ìa , poco lontana da terra ferma , 
la quale ha il nome d'una delle Sirrne quivi sommersa, dopo 
quel favoloso impero loro di gettarsi nel fondo. Il promontorio 
dell'isola sporge in fuori alle Sirenuse , e fa il golfo di Po­
licastro. Nel voltarsi v'è un• altro golfo vicino, nel qu1lle era 
una città chiamata lela dai Facesi. c be l' avevano edificata, 
Altri , da ORa fontana, l' addimandarooo Ella: ma i moder­
ni la nominano Elea, dove nacquero Parmenide., e Zenone 
filosofi ~i.ra~orici. Per cagione di costoro, e anco prima • par. 
mi ch'ella fosse governata con buone istituzioni.; per la qu~~ 
cosa, benc:hè, e di pat'se, e di moltirudine di g~nte., fosse 111 
feriore ai Lucani, e a quelli di Policastro; nondimeno con­
trastavano con loro, .e se ne partivano c:ol meglio. Per la 
tnerihtà dunque della terra, sono sforzati ad arrendere alle 
.coa~ marinarcsche, e ad inaalare pesci, e a coal fatti tor() 
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S E S T O. l'l 
darvi con alcune navicelle , videro del pesce morto ~ porta,. 
to dalla corrente ; slrri offesi dal calore , e dal puzzo ~ si 
fuggirono • E che enendovisi una di quelle barcheue appres­
sata più dell'altre; alcuni degli uomini, che v• erano den­
tro si perderono , e gli altri con grandissimo pericolo • si sal­
varono a Lip3ti, i quali alle volre uscivano di se stessi, a 
guisa di coloro che cadono del malcaduco ~e altre volte ri ... 
rornavano nel loro sentimento. E che molli giorni dapoi si 
vedeva del fango sorgere per il mare e in molli •uoghi usd­
re fiamme, fiumi , e caligini , ultimamente esserai congela .. 
ro in ,una ghiac:cia simile a• macigni • Il che Tiro Flami­
nio, gov~rnatore della Sicilia fece intendere al Senato iJ qua­
le coma:1dò che cosi in questa isoleua, come fn Lipari, fosse­
ro fatti sacrifici agli lddij deu• inferno e parimente a queJlf 
del an are • Ora da Eri codi , a F enicodi C .secondo cb i d escri­
ve particolarmente i luoghi ) sono dieci miglia. Di Jà a 
D idi ma trenta , da ler a Lipari , per tramontana venuinove 
e indi in Sicilia èlicinnove e sedici • da Strongile. Melita 
.poSta innanzi al Pachino C donde a'.haono i c:agnolini, che 
rl addhnaudano Mel ire i) è Gaudo., che aono tra loro tonta• 
ne oJtantorto ~iglia • Nossura è dinanzi al Lilibe.o ~e ad Aspi· . 
de citrà de'·Cartagin~si. La quale chiamano Clipee, ed · ~ 
posta in mu.zo •d amendue ,. e dall'uno, e dall' ahra. lon-
1a!la lo spaz;p che , abbiamo già di sopra raccontato. Egimu• 
ro mecfesiinamente è innanzi alla Sicilia' e parifnenre an•. 
Africa~ ins~eme ~on cert' altre pi~ciole isolette. K questo ba-
sti aver derro C:eu• isole. · · · . 

·Avendo noi trascorso le parti dell'antica italia. fin• a Mer~ 
ponzio; .resta che delle vicine. e a Jei congiunte· ragioniamo. 
Congiunta v'è la Puglia • daGreci detta ancoraMessapia.Qod· 
li del paese la partono in due parti , chiamando Salentini quel· 
li che aono nell'ultima Puglia , e il rimanente Calabri • Sopra 
questi ~ più \'erso tramontana , sono i Peuceri t · e· gli Audani • 
nominati secondo la favella Greca, bencbè i paesani cb;ami .. 
no Apulia rutta quella parte ch'è dopo la. Calabria. Alcn• 
n i dei quali si chiamano PedicJi e massimamente i Peuceti. 
La Messapia è a maniera di penisola da Brindesi fino a Taran~ 
t o t chiusa da un• istmo Ji trecento e dieci stadi ; perciocchc! 
ai naviga intorno all'ultima Puglia per ispazio di quattrocen­
to .stadi : ~a egli è lontano da Mer_aponzio d" duceoto stadi • 
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. . S E S T o.· Jt7 
ora fn qu~i mari , eo mett~vano in campagna trenra mila fan. 
ti, rr~mila c:tValli, e mille capitani di cavalli. Diedero ope­
ra alla filosofia di Piragora, e Archita sopra toni t il qua­
le fu lungo tempo presid~nt~ di qu~lla città • Da quesra 
Joro felicità, n~ nacqu~ro finalm~nt~ le delicatezze. Talch6 
appr~.so loro • pift ~rano le festeo sol~nni , l~ quali ogn'anno 
ef cel~bravano, che gli alrri giorni • Indi cominciarono a go­
wernarsi peggio che prima t e ono de segni del loro tristo 
governo fu il servirsi di capitani f\uestieri • Come quando 
contra i Messapi, e i Lncani, mandarono Alessandro U.Mo • 

. Josso. E prima Archidamo figliuolo <f Agesilao. poi C Leo­

. n imo t e Agatocle. Dipo•, Pirro quando mossero guerra ai 
Romani. Non potevano perciò compiacere a coloro çb' ave­
vano ricercati t anzi si facevano loro oimici • Onde Ales­
sandro cercò di trasferire nei Tori • ogn• anno. la generai~ 
dieta dei Greci di quel pa~se, il quale si soleva far~ in Era­
clea del territorio di Taranto, e comandò eh" appresso il fiu­
me Aaalandro si fabricasse un luogo. dove s' avessero a fa-; 
re l consigli • E dicesi c be del essere a lui andate l.e cose , 
in ainisrro • egli dava la colpa alla malvagia loro ingratitU•, 
dine, così circa 11lle co11e d' Annibale, come qoandn per­
derono la propria libertà • Ultimamente t avendo ricevnro 
una colonia di Romani t ti stanno in pace, e vivono meglio, 
c:he non facevano prima. Per Eraclea guerreggiarono con­
fra i Messeni, essendo ili lega coi Re der Dauni ' · e. dei 
Peuceti. 

· Il paese poi che seguita degli Iapigi , e migliore assai di. 
quello che pare •. perciocch• se bene , nella superficie • pa­
re aspro; nondimeno, 2ndando più· al basso. si trova poi 
il buon 1erreoo, e ancora ch'egli abbia cuestia d'acqua; 
vi si vegg<'~no perb e gra11i paschi ,e b~lle forest~. E" sraro 
ancora questo luogo generalmente molto abondante d" abi­
tatori , tal ch'egli aveva tredici c:irtà: ma ora ~ tanto i m .. 
poverito, che, CJa Taranto t ~ Brindesi in fuori t tutti gli al­
tri sono castelletti. Dicono che i Salentini forono colonia 
dei Cretesi • Quivi è il tempio di Minerva, già molto ric .. 
co. E lo scoglio che chiamano iJ promontorio la pigio, il qua­
le sporgendo molto in mare , verso illevanre del tropico del 
verno, e inchinando poi al.quanto verso il Lecinio; all' ill­
contro del quale egli a• alza da ponente, e chiude verao lui 
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!~8 1; I B R O 
la bocèa del golfo di Taranto, alla maniera che i monti C~oi­
rauni chiudono verso di se la bocca del golfo Ionio • e da 
lui ai Cera uni , e medesimamente al Lacinio, sono da ser­
t~cenro stadi • Il ·viaggio per 111are :da Taranto a Brindesi • 

. fino a Bari , picciola città-. ·è di . seiunto stadi • Bari chia­
mano i moderni quello che: già s' addimandava Vereto. BgU 
~ nelr ultima parte del territorio Salentino. E da Taranto • 
~ mollo più facile l' andarvi per terra t che per mare • Di là , 
a Leuca sono ottanta stadi , quest'ancora è una picciola ter- ... 
ra t nella quale si trova ·una fontana d'acqua puzzolente. 
di che rac.contano questa favola. Che cacciando Ercole l 
giganti , ch'erano rimasi in Ftegra .di Campania , chiama• 
ri Leuterni , mentre fuggivano, qui vi souerra furono coper•. 
ti , del cui sangue fracido, la fontana scatul'isc:e quell'acqua. 
E per questo chiamano, Lenternia quella marina • Da Leu. 
ca ad Idmnre· pic:ciola città sono cento e cinquanta stadi. 
di là a Brindisi quattrocento , e altrettanti all' isola Sasnne • 
Ja quale è posta quasi in mezzo a quello spazio ca• è tra 
r Albania, e Brindesi. Per la qual cosa coloro, che non pos-· 
sono navigare al diritto; ai tengono a mano manca da Sa­
eone ad ldrunre , indi aspettando buon vento , s• appressa• 
no ai porti di Brindesi. Es!endo poi smontati; vanno per 
terra, per l~ pit\ corta a Rodei , città Greca. Qui vi nacque 
Ennio poeta • Quella parte> adunque di paese , che navigan-

• do si cirronda, da Taranto a Brindesi (la quale • per un' 
espedito caminante , è d'una giornata) fa t• istmo della det•. 
t'a penisola , la qnale da molti é ordinariamente chiamata 

_Messa pia , Iapigia , Calabria , e Salentina • Altri (siccome. 
abbiam detto di sopra ) la dividono. Di quelle picciole cit­
t-à • che sono lungo la marina , abbiamo ragionato. Fra ter­
ra poi vi sono Rode i , e Lupi e. B , poco longi dal mare,. 
Sala pia, e nel mezzo deW istmo Ti rei, dove si vede un rra­
le pala1.~0 d'alcuno di quei grand' uomini • E avendo det­
to Erodoro che nella la_pigia è Iria, edificata dai .Cretesi, 
i quali andarono errando d~u· ar10ata di Minoe, per Ja Si. 
cilia, bisogna intendere ch'ella sia, o que•ta, o Vereto •. 
Dicesi che Brindesi fn colonia di q ori Cretesi, i quali con 
Teseo vennero da Gnosso. Ovvero di quelli, che con la• 
pigo furono cacciati di Sicilia (che , e nell'uno, e nell' altro 
modo ai dice) E che noa ri-maaero insieme, ma ae Q' an• 
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S E · S . T O~ 31:9 
. dar~no in Bottiea. Essendo poscia qnena città sottoposra 
. ai Re; le fu tolto una gran parre del contado dai Lac:e­
demoni , ch'erano con Falanro. Non rimasero per que­
sto i Brendesini di dargli recapito, quando egli fu scac~ia­
to da Taranto • E poi che fu morro , l'onorarono di splendida 
sepoltura .Il loro paese, e migliMe di quello de' Tarantini,. il 
.quale è terreno leggiero , ma che produce frutti molto buoni • 
Il mele • e la lana sono tra le molto lodare. Ha pari mente Brin• 
desi miglior porro; perciocch~ in una bocca-sola si rinchiudo. 
no più porti, sicuri, essendo i golfi compreOJi di dentro. Tal­
chè di figura si assomigliano alle corna di un c:ervn. Da che 
è naro il nome. Perciocchè q Gel luogo, in•ieme con b ciuà • 
pare a punto una resta di cervo t e nella lingua di Messapia • 
. Brenresio vuoi dire una resta di cervo. li porto di Taranto noli 
.è in rutto cosl sicuro t per essere aperto. e avere degli scan-· 
n i t intorno al seno ~i dentro. E a chi si parte di Grecia • e di 
Asia per mare: il più diritto viaggio è a Brindesi • perciocch~ 
tjuivi capitano rotti coloro, che vanno alla volta di Roma. E 
ai possono fare due strade • L'una è la via de• mularieri , pet" 
li Peocezj, chiamati Pedicli; per li Daooij, e per li Sannitl 
sino a Benevento t nella quale strada è Egnazia citt:l;dapoi Ce­
lia, N ezio, Canosio, e Cerdonia • L'altra strada è per T a- · 
ranto tenendosi alquanto a mano manca. E girando quanto~ 
una giornata di camino , si trova la via • chiamata Appia • 
la quale è piò via da carri • 111 questa è la clrrà d' Ircia, e 
Venusia t•lina strada va per mezzo rra Taranro, e Briade• 
si, t•· altra passa per li confini de' Sanniti ,e de' Lucani • E 
amendue si congiungono appresso Benevento, e Campani e. 
partendo da• Brindesi • E quindi fino a Roma, si chiama tot.j 
ra via Appia, da Appio Claudio, ptr Galazia, Capua ~ 
Casilino, e fino a Venusia • Dell' altre t da quindi iuanzi • 
già si è detto. La quale tutta da Roma a Briadeai, è di 
trecento e sessanta miglia • Vi è una 1erza strada dà Re~ 
gio per li Brozj , per li Lucani , e per il territorio de'Sano i ti • hl 
Campania congiunta alla via Appia. Ed è piò lunga di quella 

- che viene da Brindesi , tre o quattro giornate t per li monti 
Appiani. . 

Da Brindesi navigandosi nel contrar i Q li t o t si può capita..i 
re a i monti Cereauoij , è al riman~nre di quella marina dell• 
Albania, e della Grecia, ovvero a Durazzo • ma con pfà.lua 
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13" L l B R O 
go vfa~glo che non ~ il primo , perciocchè tg li ~ di mUte e or;; 
toctnt~ sta dj • Benchè questo e più usaro , 'per tssere la città 
posta In luogo .r.olto commodo alle genti della Schiavonia t e 
della Macedonia • Costeggiando poi , da Brindesi t la marina 
dell" Adriatico; si trova la città di Egnazia, la quale è commu• 
nt alloggiamento per chi ya a Bari, cosi perrerra, come per 
.mare • Andandosi per mare si naviga per Ostro finqul a P eu• 
cezio • E fra ttrra si va in fino a Silvio • Il tutto è aspro , e sas­
soso t come queJlo che partecipa assai de' .monri A pennini, e 
1Si par bene che vi siano abitati uomini d' Arcadia. Da Brin­
desi t a Bari, vi sono da serrecento stadi. E Egna zia è·quasi 
tanto lontana dall'uno, come dall'altro. Il paese t a questo 
congiunto, è abitato da' Caunj • poi da Pugliesi t fino aFe­
renrani • Ora non esseRdo auro parlato, in modo alcuno, da 
quelli del paese t salvo che dagli antichi t de' Peucezj t 

dei Da uni , ed essendo tutta qotsta regione chiamata Apu­
lia; non è possibile assignare al presente i confini di que- . 
ere genti dererminatamente. Per la qua t cosa ne manco noi 
ne parla remo affirmativamente ·• Da Bari al fiume Aufiltio, 
eul quale è il mercato dei Canusi , sono quarrrocenro stadi • 
Appresso v'è Salapia, ricetto delle navi dtgli Argiriptni ·• 
Conciossiachè non mo•ro lontane dal mare soprasranno nel­
la pianura queste due città. Canusio, cioè, e Argiripa ,: 
le q o ali erano già delle maggiori che fossero in Ira li a • co• 
me ai può conoscere chiaramente dai ci-rcuiti loro, dove ora 
sono delle minori. Questa primieramenre fa chia11ata. Ar­
giroipio, poi Argiripa t e ora Arpi, l'una, e l' altra sì di­
ce essere stata.edifiuta da Diomedt>: E cosi la ptanura co­
Jne molt'altre .:ose mostrano manifesti stgni dtUa potenza 
di Diomede in qutsti luoghi. Comt sono 1• antiche ararne 
poste nel tempio di Minerva In Luceria. Ed essa medesi­
mameore fu antica città dei Da uni , ch'ora è stata 'abbaa­
eata. E nel vicino mare sono doeisole chiamate Dìomedee, 
t• una delle quali è 'bitata, l' ~l tra dicono ~sser deserta • 
N~la qYale fingono alcuni che Diomtde dtsparv;e t e che . i 

·. suoi compagni furono trasformati in uccelli , ·dorando · ptrò 
ancora in loro qualcbt parre d' umanit• , e Yiveodo t in al­
enna cosa , vira umana t non solamente nella manitra del 
vivere; ma nel dome9ticarsi ancora con gli uomini tnnde~ 
tti ~ ~ pia~tYoli ,. ·e 'lld fuggire i malvà'ggi , e sçelerati • Già 

l •• è 
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S E S T O. so 
st ~ cfetto quello eh" appresso gli Eneri &~è divoJgato eli que• 
sto Eroe , e gli onori che leggitim2menre gli sooo;attribui. 
ti. Pare medesimamente, che Sipunte fosse edificato da Dio. 
mede lontano da Salapia cento quaranta stadi • Il quale al· 
la Greca si chiamava Sepiunte , dalle Sepie gettate a terra 
d an• onde marine. Tra Sala pia , e Si punte ~ un fiume navi• 
gabile; e la. bocca d• una gran palude t per li quali due si 
conducono le ricolte da Sipuute, e il grano massimamente. 
Nel territorio Sannio, ad un colle nominato Orio (quasi 
bosco) si veggono due monimenti t 1" uno, su la piÙ alta 
cima, di Calcante , a coi coloro. che vanno per domanda­
re a• oracolo, sacrificano un montone negro , e si coreano 111 
la pelle , t• altro, di Podalirio t a basso t alla radice del col· 
Je , lontano dal mare da cento stadi • Da loro nasce an fiu­
micello salutifero all" infirmità de bestiami. Dinanzi a que.o 
sto golfo ~ posto il promontorio Gargano, il quale per tre­
cento .. stadi, si · caccia nel mare verso levante. Nella volta 
del promontorio v• è Uria picciolo castelletto • e innanzi a 
lui .1· isole Diomedee. Tutto questo paese è molto abondan­
te d• ogni cosa, e .per cavalli , e per pecore bonitsimo , la 
lana v• ~più molle, che quella di Taranto, ma non così 6os: 
le valli t che sono per le pianure fanno quella contrada di· 
lettevole • Dicono alcuni che Diomede s• era posto a fare 
ca-vare un canale t fino .al mare. ma che lasciò poi questa 
e altre sue opere imperfette t per essere stato richiamata 
à -usa. t dQve finì la vila sua, e quest'~ una dell'opinioni 
che .s'ha di Diomede, la seconda è di coloro t che dicono 
ch'egli qui vi steue, tino al fine della vita sua. la terza ~ 
quelli! favolosa t già raccontata ,dell'esser'egli sparito su qun• 
jsola t e quella degli Eneti si puÒt mettere per la quaru. 
Perciocch' essi fingono, appresso loro , avere fatro quel fi­
ne t -che chiamano diventare un"lddio. Queste adunque sono 
le disranze t secondo che le mette Artemidoro oia chi descrive 
particolarmente i luoghi; fa da Brindesi fia_'al Gargano cento 
etssanta cinque miglia t ma sono più secondo Artemidoro. 
Di là in Ancona colai fa due cento cinquanta quattro mi­
glia. Ma Artemidoro per andare presso a que!lo di Anco .. 
na dice esservi mille due cento cinquanta stedJ, molto me­
no di colui • Polibio dall' altra parte tflce essere stato mi­
surato, dalla . Puglia, alla città Sila, e che sono cinque ceoro. 
sessanta due miglia, e di là in Aquileia sei cento settanttoua 
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